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	Tavola delle Competenze previste dalla Regola A-III/1 – STCW 95 Emended Manila 2010

	Funzione
	Competenza
	Descrizione

	meccanica navale a livello operativo
	I
	Mantiene una sicura guardia in macchina

	
	II
	Usa la lingua inglese in forma scritta e parlata

	
	III
	Usa i sistemi di comunicazione interna

	
	IV
	Fa funzionare (operate) il macchinario principale e ausiliario e i sistemi di controllo associati

	
	V
	Fare funzionare (operate) i sistemi del combustibile, lubrificazione, zavorra e gli altri sistemi di pompaggio e i sistemi di controllo associati

	Controllo elettrico, elettronico e meccanico a livello oper.
	VI
	Fa funzionare (operate) i sistemi elettrici, elettronici e di controllo

	
	VII
	Manutenzione e riparazione dell’apparato elettrico, elettronico

	manutenzione e riparazione a livello operativo
	VIII
	Appropriato uso degli utensili manuali, delle macchine utensili e strumenti di misurazione per la fabbricazione e la riparazione a bordo

	
	IX
	Manutenzione e riparazione del macchinario e dell’attrezzatura di bordo

	controllo dell’operatività della nave e la cura delle persone a bordo a livello operativo
	X
	Assicura la conformità con i requisiti della prevenzione dell’inquinamento

	
	XI
	Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave

	
	XII
	Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo

	
	XIII
	Fa funzionare  i mezzi di salvataggio

	
	XIV
	Applica il pronto soccorso sanitario (medical first aid) a bordo della nave

	
	XV
	Controlla la conformità con i requisiti legislativi

	
	XVI
	Applicazione delle abilità (skills) di comando (leadership) e lavoro di squadra (team working)

	
	XVII
	Contribuisce alla sicurezza del personale e della nave




 Modulo N°1: I principi della dinamica e l’energia meccanica

	Competenze (rif. STCW 95 Emended 2010)

	Competenze LL GG (Linee Guida)

	Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità.

	Prerequisiti 
	La cinematica del punto materiale, le forze e l’equilibrio, il sistema internazionale e la rappresentazione dei dati. 

	Discipline coinvolte
	Matematica, scienze integrate (Chimica), scienze integrate (scienze della terra)

	ABILITÀ

	Abilità LLGG 
	Descrivere situazioni in cui l’energia meccanica si presenta come cinetica e come potenziale e diversi modi di trasferire, trasformare e immagazzinare energia.

	Abilità 
da formulare
	Riconoscere e spiegare i principi della dinamica e la conservazione dell’energia, in varie situazioni della vita quotidiana.

	CONOSCENZE

	Conoscenze LLGG 
	Energia, lavoro, potenza; attrito e resistenza del mezzo.

	Conoscenze
da formulare
	Riconoscere le trasformazioni dell’energia e applicare il principio di conservazione a semplici sistemi.

	Contenuti disciplinari minimi
	I principi della dinamica: il primo principio, il secondo principio e il terzo principio. Il lavoro: definizione di lavoro; unità di misura del lavoro;  lavoro motore e lavoro resistente; il lavoro compiuto da un sistema di forze;  lavoro ed energia; la potenza: definizione di potenza; l’energia Cinetica: la definizione di energia cinetica; l’unità di misura dell’energia cinetica; il teorema dell’energia cinetica; l’energia potenziale: la definizione dell’energia potenziale; energia potenziale elastica; energia potenziale gravitazionale; forze conservative e forze dissipative; l’energia meccanica: definizione di energia meccanica; il principio di conservazione dell’energia meccanica; applicazione del principio di conservazione dell’energia meccanica; quando l’energia meccanica non si conserva; la variazione di energia e il lavoro delle forze non conservative; la quantità di moto e l’impulso, il teorema dell’impulso.



	
Impegno Orario
	Durata in ore 
	29 h

	
	Periodo
(E’ possibile selezionare più voci)
	X Settembre
XOttobre
X Novembre
□ Dicembre
	□ Gennaio
□ Febbario
□ Marzo
	□ Aprile
□ Maggio
□ Giugno

	Metodi Formativi
E’ possibile selezionare più voci
	X laboratorio
X lezione frontale
□ debriefing
Xesercitazioni
X dialogo formativo
□problem solving
□ problem 
	□ alternanza
□ project work
□  simulazione – virtual Lab
□ e-learning 
□ brain – storming
□ percorso autoapprendimento
□ Altro (specificare)……………….

	Mezzi, strumenti
e sussidi 
E’ possibile selezionare più voci
	□ attrezzature di laboratorio     
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ………..
□ simulatore
□ monografie di apparati
□ virtual - lab
	□ dispense
X  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book
X  apparati multimediali
X  strumenti per calcolo elettronico
X Strumenti di misura
□ Cartografia tradiz. e/o elettronica
□  Altro (specificare)………………..

	VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE

	In itinere
	X  prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  saggio breve
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X  elaborazioni grafiche
	

	Fine modulo
	X  prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X  elaborazioni grafiche
	

	Livelli minimi per le verifiche
	

	Azioni di recupero ed  approfondimento
	Spiegazioni individuali con lettura del testo e guida alla risoluzione di esercizi. 











Modulo N°2: La Temperatura ed il Calore

	Competenze (rif. STCW 95 Emended 2010)

	Competenze LL GG (Linee Guida)

	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità.
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza. 

	Prerequisiti 
	Il sistema internazionale delle unità di misura, proporzionalità diretta ed inversa, la notazione scientifica, il concetto di energia.

	Discipline coinvolte
	Matematica, scienze integrate (Chimica), scienze integrate (scienze della terra)

	ABILITÀ

	Abilità LLGG 
	Descrivere le modalità di trasmissione dell’energia termica.

	Abilità 
da formulare
	Descrivere le modalità di trasmissione dell’energia termica e calcolare la quantità di calore trasmessa da un corpo. Descrivere gli affetti dovuti alla variazione di temperatura di un oggetto.

	CONOSCENZE

	Conoscenze LLGG 
	Temperatura; energia interna; calore.


	Conoscenze
da formulare
	Misurare la temperatura dei corpi ed effettuare conversioni tra scale termometriche.
La definizione di temperatura, conoscere i fenomeni legati alla dilatazione, conoscere il significato di calore specifico e di capacità termica.

	Contenuti disciplinari minimi
	Calore e temperatura: la struttura della materia; la temperatura e la sua misura; le scale termometriche Celsius, Kelvin; l’equilibrio termico; la dilatazione termica lineare e volumica; il calore e la sua unità di misura; il calore e l’energia; la capacità termica e il calore specifico; la legge fondamentale della calorimetria; la propagazione del calore: la conduzione, la convenzione e l’irraggiamento; gli stati di aggregazione; i cambiamenti di stato; il calore latente; equilibrio liquido-vapore e pressione di vapore saturo; ebollizione.



	
Impegno Orario
	Durata in ore 
	13 h

	
	Periodo
(E’ possibile selezionare più voci)
	□ Settembre
□ Ottobre
X Novembre
X Dicembre
	□ Gennaio
□ Febbario
□ Marzo
	□ Aprile
□ Maggio
□ Giugno

	Metodi Formativi
E’ possibile selezionare più voci
	X laboratorio
X lezione frontale
□ debriefing
Xesercitazioni
X dialogo formativo
□problem solving
□ problem 
	□ alternanza
□ project work
□  simulazione – virtual Lab
□ e-learning 
□ brain – storming
□ percorso autoapprendimento
□ Altro (specificare)……………….

	Mezzi, strumenti
e sussidi 
E’ possibile selezionare più voci
	□ attrezzature di laboratorio     
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ……………..
□ simulatore
□ monografie di apparati
□ virtual - lab
	□ dispense
X  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book
X  apparati multimediali
X  strumenti per calcolo elettronico
X Strumenti di misura
□ Cartografia tradiz. e/o elettronica
□  Altro (specificare)………………..

	VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE

	In itinere
	X  prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
X  comprensione del testo
□  saggio breve
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X  elaborazioni grafiche
	

	Fine modulo
	X  prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X elaborazioni grafiche
	

	Livelli minimi per le verifiche
	

	Azioni di recupero ed  approfondimento
	Spiegazioni individuali con lettura del testo e guida alla risoluzione di esercizi. 











Modulo N°3: Termodinamica

	Competenze (rif. STCW 95 Emended 2010)

	Competenze LL GG (Linee Guida)

	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità.
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.

	Prerequisiti 
	Definizione di pressione, volume e temperatura. Sistema internazionale delle unità di misura, notazione scientifica e proporzionalità tra grandezze. Il concetto di energia.

	Discipline coinvolte
	Matematica, scienze integrate (Chimica), scienze integrate (scienze della terra).

	ABILITÀ

	Abilità LLGG 
	Conoscere le leggi dei gas e l’equazione dei gas perfetto.
Descrivere le modalità di trasmissione dell’energia termica.

	Abilità 
da formulare
	Applicare le leggi che caratterizzano il comportamento dei gas ideali per calcolare grandezze di stato e caratterizzare trasformazioni.

	CONOSCENZE

	Conoscenze LLGG 
	Temperatura; energia interna; calore. 

	Conoscenze
da formulare
	Utilizzare rappresentazioni grafiche per descrivere le trasformazioni termiche (passaggi di stato, trasformazioni dei gas).
Trasformazioni termodinamiche di un gas perfetto, distinzione tra analisi macroscopica e microscopica di un sistema termodinamico, energia interna primo principio e secondo principio.

	Contenuti disciplinari minimi
	Le variabili di stato P, V, T; le leggi dei gas; il concetto di gas perfetto; il modello microscopico della materia; la mole e il numero di Avogadro; l’equazione di stato del gas perfetto; la teoria cinetica dei gas; l'equilibrio dei gas: il piano di Clapeyron; le trasformazioni termodinamiche reversibili ed irreversibili: trasformazione isoterma, isobara, isocora e adiabatica; trasformazioni cicliche; il lavoro in una trasformazione termodinamica; l'energia interna come funzione di stato; l'energia interna di un gas perfetto; il primo principio della termodinamica; applicazioni del primo principio alle trasformazioni subite da un gas perfetto, conseguenze del primo principio; le macchine termiche, il rendimento di una macchina termica; il secondo principio della termodinamica; il ciclo di Carnot.



	
Impegno Orario
	Durata in ore 
	15 h

	
	Periodo
(E’ possibile selezionare più voci)
	□ Settembre
□Ottobre
□ Novembre
□ Dicembre
	X Gennaio
X Febbraio
□ Marzo
	□ Aprile
□ Maggio
□ Giugno

	Metodi Formativi
E’ possibile selezionare più voci
	X laboratorio
X lezione frontale
□ debriefing
Xesercitazioni
X dialogo formativo
□problem solving
□ problem 
	□ alternanza
□ project work
□  simulazione – virtual Lab
□ e-learning 
□ brain – storming
□ percorso autoapprendimento
□ Altro (specificare)……………….

	Mezzi, strumenti
e sussidi 
E’ possibile selezionare più voci
	□ attrezzature di laboratorio     
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ………..
□ simulatore
□ monografie di apparati
□ virtual - lab
	□ dispense
X  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book
X  apparati multimediali
X  strumenti per calcolo elettronico
X Strumenti di misura
□ Cartografia tradiz. e/o elettronica
□  Altro (specificare)………………..

	VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE

	In itinere
	X  prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  saggio breve
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X elaborazioni grafiche
	

	Fine modulo
	X   prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X elaborazioni grafiche
	

	Livelli minimi per le verifiche
	

	Azioni di recupero ed  approfondimento
	Spiegazioni individuali con lettura del testo e guida alla risoluzione di esercizi. 











Modulo N°4: Il suono e la luce

	Competenze (rif. STCW 95 Emended 2010)

	Competenze LL GG (Linee Guida)

	Sapere osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità; 

	Prerequisiti 
	Sistema internazionale delle unità di misura, notazione scientifica e proporzionalità tra grandezze.  

	Discipline coinvolte
	Matematica, Scienze integrate (scienze della terra)

	ABILITÀ

	Abilità LLGG 
	Descrivere le modalità di trasmissione del suono e della luce.

	Abilità 
da formulare
	Applicare le leggi che caratterizzano il comportamento del suono e della luce.

	CONOSCENZE

	Conoscenze LLGG 
	Onde trasversali e longitudinali, ottica geometrica: riflessione e rifrazione.

	Conoscenze
da formulare
	Utilizzare le leggi dell’ottica geometrica per giustificare il comportamento della luce in presenza di un mezzo.

	Contenuti disciplinari minimi
	Le onde: le onde meccaniche e le onde sonore armoniche, cenni di ottica geometrica: i raggi luminosi; la legge della riflessione e l’indice di rifrazione, la rifrazione la legge della rifrazione.



	
Impegno Orario
	Durata in ore 
	4 h

	
	Periodo
(E’ possibile selezionare più voci)
	□ Settembre
□Ottobre
□ Novembre
□ Dicembre
	□ Gennaio
X Febbraio
□  Marzo
	□ Aprile
□ Maggio
□ Giugno

	Metodi Formativi
E’ possibile selezionare più voci
	X laboratorio
X lezione frontale
□ debriefing
Xesercitazioni
X dialogo formativo
□problem solving
□ problem 
	□ alternanza
□ project work
□  simulazione – virtual Lab
□ e-learning 
□ brain – storming
□ percorso autoapprendimento
□ Altro (specificare)……………….

	Mezzi, strumenti
e sussidi 
E’ possibile selezionare più voci
	□ attrezzature di laboratorio     
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ………..
□ simulatore
□ monografie di apparati
□ virtual - lab
	□ dispense
X  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book
X  apparati multimediali
X  strumenti per calcolo elettronico
X Strumenti di misura
□ Cartografia tradiz. e/o elettronica
□  Altro (specificare)………………..

	VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE

	In itinere
	X  prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
X  comprensione del testo
□  saggio breve
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X elaborazioni grafiche
	

	Fine modulo
	X   prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X elaborazioni grafiche
	

	Livelli minimi per le verifiche
	

	Azioni di recupero ed  approfondimento
	Spiegazioni individuali con lettura del testo e guida alla risoluzione di esercizi. 











Modulo N°5: L’elettrostatica

	Competenze (rif. STCW 95 Emended 2010)

	Competenze LL GG (Linee Guida)

	Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.

	Prerequisiti 
	Struttura della materia, definizione di particelle elementari, notazione scientifica, sistema internazionale delle unità di misura, calcolo vettoriale e operazioni tra le forze.  

	Discipline coinvolte
	Matematica, scienze integrate (Chimica), scienze integrate (scienze della terra)

	ABILITÀ

	Abilità LLGG 
	Confrontare le caratteristiche del campo elettrico e magnetico, individuando analogie e differenze.

	Abilità 
da formulare
	Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle interazioni elettrostatiche.
Interpretare i fenomeni elettrostatici ed elettrodinamici che coinvolgono i conduttori.

	CONOSCENZE

	Conoscenze LLGG 
	Carica elettrica; campo elettrico; fenomeni elettrostatici. 

	Conoscenze
da formulare
	Calcolare la forza che agisce su una particella carica in moto in un campo elettrico e/o magnetico e disegnarne la traiettoria. 
Conoscere la definizione di azione a distanza e di campo elettrico. Calcolo del campo elettrico per semplici distribuzioni di cariche. Calcolo della differenza di potenziale.

	Contenuti disciplinari minimi
	Il modello microscopico; le cariche elettriche e la conservazione della carica elettrica; la legge di Coulomb: la legge di Coulomb nel vuoto e nella materia; il campo elettrico; proprietà del campo elettrico; il campo elettrico di una carica puntiforme; le linee di forza del campo elettrico; il campo elettrico uniforme; l’energia potenziale elettrica; l’energia potenziale elettrica; il potenziale elettrico; la differenza di potenziale; relazione fra campo elettrico e potenziale elettrico; il lavoro del campo elettrico: forze conservative e forze dissipative; considerazioni energetiche in elettrostatica e confronto con il principio di conservazione dell'energia meccanica; la capacità di un condensatore; condensatori piani; energia immagazzinata in un condensatore; collegamenti in serie e in parallelo dei condensatori.



	
Impegno Orario
	Durata in ore 
	13 h

	
	Periodo
(E’ possibile selezionare più voci)
	□ Settembre
□Ottobre
□ Novembre
□ Dicembre
	□ Gennaio
X Febbario
X Marzo
	□ Aprile
□ Maggio
□ Giugno

	Metodi Formativi
E’ possibile selezionare più voci
	X laboratorio
X lezione frontale
□ debriefing
Xesercitazioni
X dialogo formativo
□problem solving
□ problem 
	□ alternanza
□ project work
□  simulazione – virtual Lab
□ e-learning 
□ brain – storming
□ percorso autoapprendimento
□ Altro (specificare)……………….

	Mezzi, strumenti
e sussidi 
E’ possibile selezionare più voci
	□ attrezzature di laboratorio     
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ……………..
□ simulatore
□ monografie di apparati
□ virtual - lab
	□ dispense
X  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book
X  apparati multimediali
X  strumenti per calcolo elettronico
X Strumenti di misura
□ Cartografia tradiz. e/o elettronica
□  Altro (specificare)………………..

	VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE

	In itinere
	X  prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
X  comprensione del testo
□  saggio breve
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X elaborazioni grafiche
	

	Fine modulo
	X  prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X elaborazioni grafiche
	

	Livelli minimi per le verifiche
	

	Azioni di recupero ed  approfondimento
	Spiegazioni individuali con lettura del testo e guida alla risoluzione di esercizi. 











Modulo N°6: La corrente elettrica

	Competenze (rif. STCW 95 Emended 2010)

	Competenze LL GG (Linee Guida)

	Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.

	Prerequisiti 
	La legge di Coulomb, il concetto di energia e potenza, calore ed energia. 

	Discipline coinvolte
	Matematica, scienze integrate (Chimica), scienze integrate (scienze della terra)

	ABILITÀ

	Abilità LLGG 
	Analizzare semplici circuiti elettrici in corrente continua, con collegamenti in serie e in parallelo.

	Abilità 
da formulare
	Realizzare semplici circuiti elettrici in corrente continua, con collegamenti in serie e parallelo, ed effettuare misure delle grandezze fisiche caratterizzanti. Spiegare il funzionamento di un resistore in corrente continua.

	CONOSCENZE

	Conoscenze LLGG 
	La corrente elettrica, elementi passivi e attivi in un circuito elettrico, effetto joule. 

	Conoscenze
da formulare
	Utilizzare la legge di Ohm, misurare le caratteristiche di un circuito elettrico, conoscere gli effetti del passaggio di corrente all’interno di un resistore. 

	Contenuti disciplinari minimi
	La corrente elettrica: il generatore di tensione; la potenza elettrica i circuiti elettrici elementari; la resistenza elettrica e prima legge di Ohm; l'effetto Joule; l'amperometro e voltmetro; relazione tra effetto Joule e temperatura; la resistività; la seconda legge di Ohm; le resistenze come elementi di un circuito elettrico elementare; collegamento in serie ed in parallelo e resistenza equivalente.



	
Impegno Orario
	Durata in ore 
	13 h

	
	Periodo
(E’ possibile selezionare più voci)
	□ Settembre
□Ottobre
□ Novembre
□ Dicembre
	□ Gennaio
□ Febbario
□ Marzo
	X Aprile
X Maggio
□ Giugno

	Metodi Formativi
E’ possibile selezionare più voci
	X laboratorio
X lezione frontale
□ debriefing
Xesercitazioni
X dialogo formativo
□problem solving
□ problem 
	□ alternanza
□ project work
□  simulazione – virtual Lab
□ e-learning 
□ brain – storming
□ percorso autoapprendimento
□ Altro (specificare)……………….

	Mezzi, strumenti
e sussidi 
E’ possibile selezionare più voci
	□ attrezzature di laboratorio     
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ………..
□ simulatore
□ monografie di apparati
□ virtual - lab
	□ dispense
X  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book
X  apparati multimediali
X  strumenti per calcolo elettronico
X Strumenti di misura
□ Cartografia tradiz. e/o elettronica
□  Altro (specificare)………………..

	VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE

	In itinere
	X  prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
X  comprensione del testo
□  saggio breve
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X elaborazioni grafiche
	

	Fine modulo
	X   prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X elaborazioni grafiche
	

	Livelli minimi per le verifiche
	

	Azioni di recupero ed  approfondimento
	Spiegazioni individuali con lettura del testo e guida alla risoluzione di esercizi. 









[bookmark: _GoBack]

Modulo N°7: Il magnetismo e l’induzione elettromagnatica

	Competenze (rif. STCW 95 Emended 2010)

	Competenze LL GG (Linee Guida)

	Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.

	Prerequisiti 
	La legge di Coulomb, il concetto di energia e potenza, calore ed energia. 

	Discipline coinvolte
	Matematica, scienze integrate (Chimica), scienze integrate (scienze della terra)

	ABILITÀ

	Abilità LLGG 
	Confrontare le caratteristiche del campo elettrico e magnetico, individuando analogie e differenze.

	Abilità 
da formulare
	Realizzare semplici circuiti elettrici in corrente continua, con collegamenti in serie e parallelo, ed effettuare misure delle grandezze fisiche caratterizzanti. Spiegare il funzionamento di un resistore in corrente continua.

	CONOSCENZE

	Conoscenze LLGG 
	Campo magnetico; interazioni magnetiche; induzione elettromagnetica.

	Conoscenze
da formulare
	Utilizzare la legge di Ohm, misurare le caratteristiche di un circuito elettrico, conoscere gli effetti del passaggio di corrente all’interno di un resistore. 

	Contenuti disciplinari minimi
	Il campo magnetico; l’intensità del campo magnetico; il magnetismo nella materia; forza agente su un filo percorso da corrente; momento agente su una spira rettangolare; campo magnetico generato da un filo percorso da corrente; forza magnetiche fra fili percorsi da corrente; campi magnetici generati da spire e solenoidi; la forza di Lorentz; la forza elettromotrice indotta; l’induzione elettromagnetica; il flusso magnetico; la legge di Faraday-Neumann-Lenz; le onde elettromagnetiche; lo spettro elettromagnetico.



	
Impegno Orario
	Durata in ore 
	12 h

	
	Periodo
(E’ possibile selezionare più voci)
	□ Settembre
□Ottobre
□ Novembre
□ Dicembre
	□ Gennaio
□ Febbraio
□ Marzo
	□Aprile
X Maggio
X Giugno

	Metodi Formativi
E’ possibile selezionare più voci
	X laboratorio
X lezione frontale
□ debriefing
Xesercitazioni
X dialogo formativo
□problem solving
□ problem 
	□ alternanza
□ project work
□  simulazione – virtual Lab
□ e-learning 
□ brain – storming
□ percorso autoapprendimento
□ Altro (specificare)……………….

	Mezzi, strumenti
e sussidi 
E’ possibile selezionare più voci
	□ attrezzature di laboratorio     
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ………..
□ simulatore
□ monografie di apparati
□ virtual - lab
	□ dispense
X  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book
X  apparati multimediali
X  strumenti per calcolo elettronico
X Strumenti di misura
□ Cartografia tradiz. e/o elettronica
□  Altro (specificare)………………..

	VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE

	In itinere
	X  prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
X  comprensione del testo
□  saggio breve
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X elaborazioni grafiche
	

	Fine modulo
	X   prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X elaborazioni grafiche
	

	Livelli minimi per le verifiche
	

	Azioni di recupero ed  approfondimento
	Spiegazioni individuali con lettura del testo e guida alla risoluzione di esercizi. 










Criteri di valutazione
Per la verifica del raggiungimento degli obiettivi didattici, si procederà soprattutto con colloqui orali individuali in modo da sviluppare negli studenti la capacità di organizzare discorsi chiari e coerenti con un linguaggio specifico rigoroso.
Accanto alle verifiche orali, però, si potranno utilizzare anche quelle scritte. Esse permettono di valutare simultaneamente il grado di preparazione degli alunni sul frammento di programma svolto ed, eventualmente, di  attuare in tempi brevi attività di recupero prima di spiegare nuove parti del programma. La migliore tipologia di verifica scritta è quella mista (domande aperte a risposta breve, domande chiuse, a risposta multipla e esercizi) perché, in questo modo, si mettono alla prova le diverse potenzialità degli alunni.
Nelle prove scritte è stato riportato il criterio di correzione, basato sull’attribuzione ad ogni quesito di un punteggio variabile a secondo della difficoltà.

Nella valutazione si dovrà tener conto:
-della conoscenza dei contenuti (più o meno ampia, più o meno approfondita)
-del grado di raggiungimento delle competenze.
Verranno valutati  con voto sufficiente gli alunni che avranno raggiunto gli standard minimi relativi ad ogni argomento richiesto. Se la valutazione è quella finale quadrimestrale si terranno presenti anche i seguenti elementi: l’interesse, la partecipazione attiva, l’impegno personale, gli eventuali miglioramenti riscontrati durante l’anno, le capacità individuali.


	
			CRITERI DI VALUTAZIONE

	
1-2
	VOTO NULLO. Verifica orale: rifiuto del dialogo educativo, l’alunno si sottrae           volontariamente alla verifica. 

	
3
	NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, incapacità di recepire le sollecitazioni dell’insegnante. 

	
4
	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei contenuti essenziali. Competenze elaborative molto scarse. 

	
5
	INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. Competenze elaborative incerte. 

	
6
	SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con un linguaggio sostanzialmente corretto. Competenze elaborative di base.

	
7
	DISCRETO. Verifica orale: conoscenza, comprensione dei contenuti; conoscenza del linguaggio specifico, padronanza delle procedure di risoluzione dei problemi affrontati. 

	
8-9
	BUONO. Verifica orale: conoscenza e piena comprensione dei contenuti.Esposizione sicura e corretto uso del linguaggio specifico.Piena padronanza delle tecniche di risoluzione. Discrete capacità di collegamento. 

	
10
	OTTIMO. Verifica orale: conoscenza e piena comprensione dei contenuti.Esposizione sicura e corretto uso del linguaggio specifico.Piena padronanza delle tecniche di risoluzione anche di esercizi e problemi più complessi. Buone capacità di collegamento. 





La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, farà riferimento anche a: frequenza, attenzione in classe, interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, disponibilità al dialogo educativo.

Osservazioni
[bookmark: Testo12]Il programma potrà subire variazioni nei tempi e nei contenuti, sia in base all’effettiva capacità recettiva degli studenti sia in base ai loro interessi. Inoltre, data l'interdisciplinarità di alcuni argomenti, verranno effettuati delle modifiche in accordo con gli altri docenti per evitare inutili ripetizioni. Sulla classe è inoltre attivo il progetto “Laboratori del sapere scientifico”: nell’ambito di tale progetto saranno concordati con il docente di Matematica e con gli altri docenti delle scienze integrate particolari argomenti da trattare sia da un punto di vista laboratoriale sia da un punto di vista interdisciplinare. 
Faranno parte integrante del programma della disciplina le numerose attività di laboratorio che volta per volta saranno concordate con l’assistente tecnico pratico.


Il docente
Giuseppe Di Franco
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